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PESARO 
Una provìncia rossa 
che mette alla prova 
le idee, le alleanze 

( f t CONGRESSI PCI 

sociali e politiche 
Analisi differenziate sulla flessione elettorale 
Il pericolo di non fare scelte chiare di fronte 
alle molte spinte corporative - L'alternativa 

e il governo di programma - Evitare le tentazioni 
dell'arroccamento - L'intervento di Giglia Tedesco 

CATANZARO 
Un vivace dibattito 
su senso e contenuti 
della proposta del 

«governo di programma) > 

C'è stato soprattutto un impegno per precisare i 
punti discriminanti sui quali costruire uno sbocco 

politico alla crisi del pentapartito: questione 
morale, lavoro, istituzioni, Mezzogiorno - Caratteri 

della alternativa - Un intervento di Petruccioli 

Dal nostro inviato 
PESARO — L'ordine del lavori è stato ripe
tutamente rimaneggiato per consentire ai 
quasi 70 delegati che lo avevano chiesto di 
Intervenire. Un partito vivo, con una gran 
voglia di discutere, di misurarsi con se stesso 
e con la società che qui governa. Un partito 
che nonostante le difficoltà degli ultimi anni 
è forse 'Insoddisfatto ma non smarrito — per 
dirla con lo scrittore Paolo Volponi, Il cui 
Intervento è stato accolto con grande calore 
dal congresso — che non vive in stato di Infe
riorità, che è ancora la forza più autentica e 
più vera dei cambiamento: 

Pesaro resta una provincia rossa; 1 comu
nisti raggiungono il 45% del voti, guidano 11 
Comune capoluogo, la Provincia, Urbino e 
altri centri. Tuttavia anche qui come nel re
sto d'Italia alle amministrative dell'anno 
scorso c'è stato un Insuccesso elettorale che 
pur senza ribaltare i rapporti di forza 11 ha 
comunque ampiamente modificati. Qua e là 
ha fatto capolino 11 pentapartito: Fano, Fos-
sombrone, Cagli e altri Comuni della Valle 
del Metauro. La perdita ha fatto discutere 
anche se 11 congresso non è sembrato volerne 
fare una questione centrale. 

C'è 11 segretario Aldo Amato 11 quale dice 
che la perdita non è tanto dovuta alla caduta 
dello slancio innovatore delle sinistre quanto 
alla crisi del blocco sociale al quale esse face
vano riferimento (operai, artigiani, contadi
ni). Altri Invece si dislocano su due analisi 
differenti circa 11 valore della «diversità! co
munista. Per certuni avrebbe finito per dan
neggiare 11 partito allontanandolo dalla so
cietà, per altri I voti si sono persi perché è 
stato messo *poco l'accento sul contenuti 
Ideali*. La stabilità della giunta non è un va
lore sufficiente. Avverte l'Insegnante Flnol 
Donlnl: «Abbiamo scambiato la stablltà delle 
giunte di sinistra per un fine e non per un 
mezzo per dare qualcosa di nuovo alla gente». 

Se 11 blocco sociale delle sinistre si e Inerì' 
nato che fare allora? Bisogna ritessere, oc

corre puntare anzitutto su giovani e donne. 
Queste due soggettività sono In sé portatrici 
di 'spinte propulsive nuove» sia nel Partito 
che nella società. 

Tutti d'accordo che c'è una nuova disloca
zione delle classi, più difficile definirne 1 ruo
li e l rapporti. Siamo al tramonto della «cen
tralità* operaia oppure la sua configurazione 
si è fatta più articolata e diversificata? All'In
terrogativo sono venute risposte con sfuma
ture diverse. Il Pel — dice franco Arcecl, del
la sezione Pesaro centro — è In ritardo ri
spetto alle trasformazioni ed 11 nuovo blocco 
sociale deve reggersi su una convergenza tra 
lavoro dipendente, lavoro autonomo e Im
prenditoria diffusa. Ed aggiunge: 'Dobbiamo 
attrarre nuovi strati sociali con programmi 
che In trpretlno l loro problemi di lavoro». Ma 
nello stesso tempo avverte: 'Bisogna però 
conservare un alto profilo di Ideali e di rifor
ma e non finire per galleggiare sul corporati
vismi». 

Su questo tasto Insiste anche Luigi Cappel
la di Novafeltria: «Resta ancora valida la di
scriminante Ideale; non è credibile una nuo
va alleanza che sia soltanto una sommatoria 
di corporativismi». 

Orlano Giovarmeli! aggiunge: «Va battuto 
ogni conservatorismo pena la nostra margl-
nallzzazione della società». Detto questo, pe
rò, osserva che sarebbe «un grave errore» af
frontare queste novità con 'fughe In avanti 
separandosi dalle grandi masse». 

La parola «classe* non può essere più collo
cata attorno alla concezione marxiana, dice 
Baldarelli, dipendente pubblico, mentre un 
giovane, Mauro Murgla della sezione di Pan
tano, non ha dubbi: «Le lenti per leggere la 
realtà sono quelle di sempre». Italia Carnaro-
11, operala, lo conferma con grande calore e 
dice che è un «errore sostenere che è finita la 
funzione dirigente della classe operala». 

E la proposta politica? Anche se su questo 
punto i delegati votano le Tesi le diversità si 
fanno sentire. La prima ad avanzare dubbi è 

una donna, Uva Sartlnl della sezione Tala-
mello: «La proposta del governo di program
ma sembra spostare l'alternativa ancora più 
lon tano; non può essere 11 ritorno alla solida
rietà nazionale, né un appoggio esterno al 
pentapartito». Poi sulla proposta di un «go
verno costituente* Massimo Vannuccl pensa 
che la riforma Istituzionale debba restituire 
un 'controllo popolare sul partiti* nel senso 
di garantire 11 rispetto dell'Indicazione di vo
to maggioritario degli elettori. Ma c'è anche 
chi guarda con qualche nostalgia al passato: 
Ornella Pucci sostiene che la solidarietà na
zionale è stata liquidata troppo In fretta con 
'un'analisi troppo sommarla». E aggiunge: 
'Non dobbiamo avere paura a misurarci con 
Il potere poiché altrimenti cade la nostra cre
dibilità di forza trasformatrlce». Il sindacali
sta Ennio Baffionl denuncia 11 rischio di 
spinte minoritarie: »Cl sono orientamenti al 
nostro Interno che pensano ad un partito so
lo o sempre di opposizione». 

Alleanze politiche: si è parlato soprattutto 
del Psl. Della De si è discusso poco. I sociali
sti restano gli interlocutori primari ma il 
giudizio su di loro «è ancora troppo oscillan
te* e poco 'sereno». Giglia Tedesco nel suo 
intervento conclusivo ha sottolineato che 
non bastano le dichiarazioni ai giornali di 
esponenti socialisti per cambiare 11 corso del
le cose: *Il nostro giudizio — ha osservato — 
non può che essere legato agli atti politici 
concreti». 

Grande spazio nel dibattito ha avuto 11 
partito, 11 suo modo di essere, la sua riorga
nizzazione, il suo rinnovamento. Il problema 
lo aveva posto con molta franchezza nella 
sua relazione il segretario Amati e tutti gli 
intervenuti vi hanno insistito. Con la stessa 
franchezza si è parlato di rinnovamento del 
gruppi dirigenti, un rinnovamento che è si 
generazionale, ma deve anche essere fatto di 
'valorizzazione e utilizzazione — come ha 
sottolineato Amato — di forze portatrici di 
competenze e di speclalismi». 

Raffaele Capitani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È stato un dibattito che ha 
avuto al centro 11 nodo del governo di pro
gramma quello che per tre giorni si è svolto 
al congresso della Federazione comunista di 
Catanzaro. A partire dalla relazione del se
gretario Enzo Ciconte, della gran parte del 49 
compagni Intervenuti nel dibattito, sino alle 
conclusioni di Claudio Petruccioli e poi nella 
lunga ed animata votazione degli emenda
menti nazionali e locali, conclusosi solo nella 
notte fra domenica e lunedì. 

Il nodo del governo di programma lo ave
va affrontato 11 rapporto di Ciconte fin dalle 
prime battute proponendo — cosa che sarà 
poi fatta — un testo aggiuntivo alle Tesi per 
precisare e definire meglio la proposta della 
Tesi 37. Una serie di opzioni precise: nessun 
governo con sostegni esterni del Pel, nessun 
modello nazionale da riportare in periferia, 
un governo definito nel tempo, discriminanti 
come la questione morale, Il lavoro, le Istitu
zioni e 11 Mezzogiorno. Ciò per cercare di dare 
risposte alle domande e agli Interrogativi — 
dirà Ciconte — che 1 compagni si sono posti 
nella fase congressuale. E i dubbi di tanti 
compagni sono venuti fuori anche dal dibat
tito. Su varil versanti e con varie angolature. 

Innanzitutto l'angolatura del Mezzogior
no, del senzalavoro, dei disoccupati che con 
forza — e anche con grande tensione e punte 
drammatiche — è rimbalzata nel congresso. 
Se Messina, giovane disoccupato di Vibo, ha 
richiamato 11 sindaco e 1 partiti a un maggior 
dialogo con i disoccupati; De Masi, segreta
rio a Nardodipace, ha invitato a riflettere 
meglio sul dramma sociale di tante zone del
la Calabria e del Mezzogiorno e sul fatto — 
ha detto — che nelle Tesi tutto questo non 
viene posto nel modo giusto. 

Per molti il governo di programma non è 
convincente perché nasconde — s'è detto — 
una «ambiguità* e c'è chi ha precisato anche 
che non essendoci chiarezza di prospettive si 
rischia di non uscire dalle difficoltà. Il nodo 

— hanno detto poi Varano, Lamanna ed al
tri, è quello di costruire l'alternativa ed oggi 
ci sono più spazi. Lupla, delegato di Cerva, 
s'è chiesto quale rapporto si vuole costruire 
con la De poiché non è giusto entrare in qual
siasi forma nel governo. 

Nel suo Intervento Franco Polltano, segre
tario del Pel calabrese, ha parlato del «Mez
zogiorno come discriminante e banco di pro
va di una politica di alternativa. La questio
ne meridionale come leva cioè di un altro 
sviluppo perché — ha detto — porre al centro 
del programma la discriminante Mezzogior
no significa /are emergere il carattere alter
nativo del Pel*. «II mondo delle sicurezze — 
ha detto Vitale, della Cgtl — è finito e 11 punto 
vero è come si governano 1 cambiamenti*. Da 
qui una idea nuova anche della stessa Identi
tà del comunisti strettamente collegata oggi 
alla prospettiva politica. 

Il dibattito di Catanzaro è stato da questo 
punto di vista assai vario ed ha aperto uno 
squarcio reale e senza Infingimenti su quello 
che da questo versante si muove oggi nel PcL 
E cosi, accanto al compagno Trungadi, un 
bidello di Caronltl, che difende appassiona
tamente le sue certezze,«lo sono un russo», 
dirà a un certo punto fra applausi e fischi 
della platea, c'è anche il giovane Crapls, di 
Lamezia Terme, che chiede «un partito che 
sappia fare 1 conti con gli speclalismi, sbri
gliato dalle pastoie burocratiche*. E Potenza, 
che giudica troppo frettolosamente abban
donata l'ispirazione di fondo del compro
messo storico, non lesina le critiche proprio 
alle Tesi. 

Grande spazio hanno trovato nel dibattito 
— e poi nella votazione degli emendamenti 
— le questioni dell'ambiente, del nucleare, 
soprattutto del carbone, vista l'attualità che 
da queste parti si chiama centrale a carbone 
di Gioia Tauro. E poi le questioni del sociali
smo, della prospettiva anche qui con un viva
ce dibattito sull'originalità della proposta 
comunista in Italia. Ma il nodo vero del con

gresso — 11 governo di programma — è tor- • 
nato prepotentemente ancora alla fine con • 
l'intervento di Petruccioli e con la votazione ' 
degli emendamenti. Petruccioli ha puntato ! 
tutto sulla scommessa Innovazione invitan
do a seguire «le domande inquietanti più che ; 
le certezze». La questione del governo — dirà ' 
in risposta al compagno Lupla — è fonda- ' 
mentale per la ministra e 11 movimento ope- , 
ralo. È una necessità e non un cedimento • 
perché la partita è quella della direzione del • 
processi di Innovazione. Sul governo di prò- ' 
gramma Petruccioli a proposito di dubbi e ! 
timori ha detto che «non è possibile pensare a. 
un passaggio Istantaneo fra crisi del penta- • 
partito e alternativa. Bisogna aprire varchi ; 
per consentire passaggi dal vincoli dell'at-, 
tuale fase politica a quella dell'alternativa e • 
l'utilità della formula del governo di prò* • 
gramma s'è già vista con una più accentuata 
crisi del pentapartito*. 

L'intervento di Petruccioli non ha chiuso il 
dibattito politico che si è aperto subito dopo 
fra i delegati per la votazione degli emenda
menti nazionali e locali. E qui c'è stata batta
glia. La commissione politica, accogliendo 
l'invito di Ciconte, aveva infatti predisposto 
un articolato di emendamento proprio alia 
Tesi 37. Ma prima si è votato sull'emenda
mento Ingrao sul governo costituente alla 
Tesi 37 che è stato respinto per 6 voti. Subito 
dopo è stato Invece approvato a larga mag-, 
gloranza l'emendamento della commissione > 
politica. Una proposta — vale la pena citare 
ancora dall'emendamento — profodnamen- * 
te ispirata alla scelta strategica «propugnata ' 
da Berlinguer nel suo rapporto al XVI Con
gresso, di ricostruire un processo politico che 
abbia al centro dell'Impostazione del Pel 11 ì 
rapporto con la società e 1 movimenti e non! 
solo con i partiti e, per questa via, faccia, 
avanzare il rinnovamento della democrazia, 
delie forme di consenso, della partecipazio
ne». ; 

Filippo Veltri, 

Il voto finale nei congressi federali 
ALESSANDRIA 
Il Congresso della federazione di Alessandria 
che conta 13.298 Iscritti si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi e del Documento 
programmatico quasi all'unanimità, con 2 
votTcontrari e 4 astensioni sulle Tesi, con un 
voto contrario e 9 astensioni sul Programma, 
su 256 delegati e una media di 170 votanti. Il 
dibattito è stato aperto da una relazione del 
segretario della federazione Francesco Bar
bieri (rieletto all'unanimità) e concluso da 
un Intervento di Luciano Guerzonl della Di
rezione. 

li Congresso ha approvato I seguenti 
emendamenti presentati localmente: Tesi 2, 
si riconosce l'utilità di atti unilaterali e limi
tati di disarmo, con HO si (60%), 69 no e 11 
astenuti; Tesi 19, questione morale come 
prioritaria questione politica, all'unanimità; 
Tesi 28, emendamento sull'alleanza con 1 ceti 
medi produttivi, 150 si (93,7%), 6 no e 4 aste
nuti; Tesi 33, maggiore presenza del sindaca
to nelle piccole e medie imprese, con 153 si 
(95,6%), 2 no, 5 astenuti; Tesi 36, si accentua 
il significato dell'alternativa alla De, con 158 
si (92,9%), 8 no, 4 astenuti; Tesi 41, maggiore 
attenzione all'applicazione del Concordato 
sull'ora di religione, con 141 si (88%). 4 no, 15 
astenuti; Tesi 46, garantire un rapporto cor
retto tra funzionari e non negli organismi 
dirigenti, con 106 si (71%), 32 no, 8 astenuti; 
Tesi 46, aumentare l'autofinanziamento del 
partito, con 148 si (99%), 2 contrari; Tesi 46, 
tenere conto dell'esperienza delle zone, con 
112 si (70%), 40 no, 8 astenuti; Tesi 46, valo
rizzare 11 ruolo delle sezioni e dei segretari di 
sezione, con 137 si (91%), 8 no, 5 astenuti. 

Per quanto riguarda il Documento pro
grammatico, sono stati approvati questi 
emendamenti; valorizzare le proposte della 
nuova direzione sovietica per 11 disarmo, con 
188 si (94,9%), 5 no, 7 astenuti: riduzione del
le Imposte dirette sul generi di prima neces
sità, con 128 si (84%), l i no. 13 astenuti; so
stegno alla piccola proprietà agricola e legge 
contro le sofisticazioni vinicole, quasi all'u
nanimità; ricorso al collocamento nelle as
sunzioni per le basse qualifiche nelle pubbli
che amministrazioni, con 121 si (81%), 20 no, 
9 astenuti. 

Il documento politico conclusivo è stato 
approvato con 2 voti contrari e 3 astenuti. 

Per quanto riguarda gli emendamenti pre
sentati da compagni del Ce, tutti respinti, 11 
Congresso ha cosi votato: Cossutta alla Tesi 
1,7 si (3,5%), 8 astenuti, 183 no; Cossutta alla 
Tesi 12,4 si (2%), 2 astenuti, 192 no; Cossutta 
alla Tesi 14,4 si (2%), 3 astenuti, 191 no; Ca
stellina alla Tesi le, 31 sì (15.6%), 9 astenuti, 
158 no; Cappelloni alla Tesi 24, un si (0,5%), 2 
astenuti, 195 no; Cossutta alla Tesi 27, 2 si 
(1,1%), 7 astenuti, 171 no; Ingrao alla Tesi 33, 
5 si (2,7%), 6 astenuti, 169 no; Ingrao alla Tesi 
37,13 al (7,2%), 12 astenuti, 155 no; Vacca alla 
Tesi 37,12 sì (l%\ 14 astenuti. 144 no: Turci 
alla Tesi 37,16 si (9,4%), 14 astenuti, 140 no; 
Cappelloni alla Tesi 43,5 si (3%), 165 no. 

Per il Documento programmatico: Mussi 
36 si (25,7%), 10 astenuti,M no; Bassollno, 44 
«* (31.4%), 14 astenuti. 83 no. 

In 165 congressi di sezione, con 2.765 par* 

teclpanti e una media di 2.284 votanti, le vo
tazioni avevano dato il seguente risultato: 
Cossutta Tesi 1, voti a favore 88 (3,85%); Cos
sutta Tesi 12, voti 25 (1,09%); Cossutta Tesi 
14, voti 58 (2,53%); Castellina Tesi 15, voti 183 
(8,01%); Cappelloni Tesi 24, voti 18 (0.78%); 
Ingrao Tesi 33, voti 44 (1,92%); Ingrao Tesi 
37, voti 136 (5,95%); Vacca Tesi 37, voti 30 
(1.3%); Turci Tesi 37, voU 26 (1.1%); Cappel
loni Tesi 43, voti 28 (1,2%); Mussi 32 voti 
(1,4%), Bassolino 86 voti (3,76%). 

SONDRIO 
Il congresso della federazione di Sondrio 

che conta 1.300 iscritti si è concluso con l'ap
provazione delle Tesi e del Documento pro
grammatico con 25 astensioni su 123 delega
ti ed una media di 86 votanti. Il dibattito è 
stato aperto da una relazione del segretario 
della federazione Vincenzo Clavani (che è 
stato poi rieletto dal nuovo Comitato federa
le) e concluso da un intervento di Giuliano 
Procacci, vicepresidente della Commissione 
centrale di controllo. Il congresso ha appro
vato: un emendamento locale in cui si auspi
ca un controllo parlamentare sull'uso delle 
basi Nato e sugli accordi, finora segreti, sulla 
concessione diretta agli Stati Uniti di basi in 
Italia con 54 voti favorevoli (71%), 6 no e 16 
astenuti; l'emendamento Castellina sui rap
porti con gli Usa con 49 si (58%), 35 no e 4 
astenuti; un emendamento alla Tesi 7 sulla 
libertà del diritto al lavoro non garantita dal 
sistema capitalistico, con 63 sì (76%), 4 no e 
16 astenuti Sono stati respinti: l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 1 con 31 si (36%), 42 
no e 13 astenuti; quello dello stesso Cossutta 
alia Tesi 12 con 14 sì (15%); 62 no e 17 astenu
ti; un emendamento locale sulla Tesi 14 con 
24 si (27%), 46 no e 17 astenuti; un emenda
mento locale alla Tesi 31, favorevole a una 
Tesi-bis sulle nuove forme di alienazione, 
con 24 si (27%), 42 no e 22 astenuti; Ingrao 
alla Tesi 33 con 25 sì (31%), 39 no e 15 astenu
ti; SantostasI alla Tesi 36 con 33 si (39%), 35 
no e 16 astenuti; Ingrao alla Tesi 37 con 33 si 
(37%), 42 no e 14 astenuti; un emendamento 
locale alla Tesi 37, favorevole all'alternativa 
e sostitutivo della proposta del governo di 
programma con 14 sì (16%), 55 no e 18 aste
nuti. Sul Documento programmatico sono 
stati pure respinti gli emendamenti Cossutta 
con 28 sì (35%), 40 no e 10 astenuti; Bassollno 
4 sì (5%), 53 no e 24 astenuti; Mussi 28 si 
(33%), 43 no e 14 astenuti. Una mozione sul
l'uscita dell'Italia dalla Nato è stata respinta 
con 12 sì (15%), 42 no e 24 astenuti. Il docu
mento provinciale è stato approvato con solo 
6 astenuti. 

Al 32 congressi di sezione hanno preso par
te alle votazioni 214 compagni. Gli emenda
menti hanno raccolto 1 seguenti voti favore
voli: Cossutta alla Tesi 1:9 (4,2%); Cossutta 
alla Tesi 12:3 (M%X Castellina alla Tesi 15: 
42 (19.6%); Ingrao alla Tesi 33: 17 (7.9%); 
SantostasI alla Tesi 38:15 (7%); Ingrao alla 
Tesi 37:18 (8,4%% e al Documento program
matico; Cossutta: 20 (9,3%); Bassolino: 0 
(23%* Mussi: 16 (7r5%V 

LECCO 
Il congresso della federazione di Lecco, 

che conta 3.761 Iscritti, si è concluso con l'ap
provazione delle Tesi con 131 voti favorevoli 
(89,1%), 4 contrari e 12 astenuti e del Docu
mento programmatico con 130 sì (93,6%), 2 
no e 7 astensioni. Con 135 voti a favore, nes
sun contrario e 14 astensioni, 11 congresso ha 
approvato anche un ordine del giorno propo
sto dalla commissione politica, che Impegna 
tra l'altro 11 partito ad adeguare le proprie 
strutture organizzative alle realtà sociali in 
cui opera. 

Il dibattito, al quale hanno partecipato 182 
delegati sul 192 eletti, è stato aperto dal se
gretario della federazione, Donato Di Santo 
(che è stato poi riconfermato all'unanimità 
dai nuovo Comitato federale), e concluso 
dall'intervento di Piero Borghlnl del Comita
to centrale. 

Il congresso ha approvato l'emendamento 
Castellina alla Tesi 15 con 89 voti a favore 
(57,8%), 44 contrari (28,6%) e 21 astensioni 
(13,6%) e l'emendamento Mussi con 55 si 
(39,6%), 38 no e 46 astenuti; è stato respinto 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 55 
voti a favore (34,2%), 86 contrari (53,4%) e 20 
astenuti. È stato invece approvato — con 114 
voti a favore (70,1%), 22 contrari e 25 asten
sioni — un ordine del giorno proposto dalla 
commissione politica che invita II congresso 
nazionale ad aggiornare 11 testo della Tesi 33 
alla luce di quanto emerso dal recente con-

37 sul governo di programma. E stato respin
to anche l'emendamento Cossutta alla Tesi 
1:1 voti a favore sono stati 13 (83%), 124 1 
contrari (81%) e 16 gli astenuti. 

Altri emendamenti approvati: con 151 voti 
a favore (98,1%), 2 contrari e un astenuto è 
passato un emendamento alla Tesi 2 sulla 
necessità del totale smantellamento degli ar
senali nucleari; un altro emendamento inte
grativo della Tesi 3, sulla rilevanza politica 
di proposte di lotta avanzate dal movimenti 
pacifisti, è stato approvato con 121 voti a fa
vore (78,6%), 10 contrari e 23 astensioni; con 
129 voU favorevoli (80,6%), 4 contrari e 27 
astenuti è stata emandata la Tesi 30 sul mo
vimento delle donne. Respinto Invece l'e
mendamento Bassollno con 46 voti a favore 
(33,6%), 57 contrari (41,6%) e 34 astensioni 
(243%). È stato Infine approvato all'unani
mità un emendamento sullo sviluppo dell'a
gricoltura su tutto il territorio nazionale. 

A scrutinio segreto sono stati infine eletti 
11 nuovo Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo. Sul 40 compagni del 
massimo organo dirigente della federazione, 
10 (pari al 25%) sono donne, mentre 16 (40%) 
sono I compagni chiamati a farvi parte per la 
prima volta. 

Nel 63 congressi di sezione, al quali hanno 
partecipato mille Iscritti, le Tesi — nel testo 
originarlo o emendate—sono state approva' 
te con 4 voti contrari e 30 astensioni. 

Gli emendamenti hanno raccolto 1 seguen
ti voti favorevoli: Cossutta alla Tesi 1, voti 10; 
Castellina alla Tesi 15, voti 197; Ingrao alla 
Tesi 33, voti 120; Ingrao alla Tesi 37, voti 24; 
Cappelloni alla Tesi 43, voti 19; e al Docu
mento programmatico: Bassolino voti 117; 
Mussi voti 6. 

VARESE 
Il congresso della federazione di Varese, 

che conta complessivamente 10.401 iscritti, 
si è concluso con l'approvazione delle Tesi, 
del Documento programmatico e di un docu
mento della commissione politica con 162 
voti favorevoli (97%), 5 contrari (3%) e 6 
astenuti II nuovo comitato federale ha ri
confermato all'unanimità 11 compagno Luigi 
Mombelli segretario provinciale. I delegati 
hanno Inoltre approvato con 151 voti favore
voli (98,7%), 2 contrari (1,3%) e 20 astensioni, 
11 documento presentato sui problemi del 
partito. I lavori erano stati aperti da una re
lazione del segretario Mombelli, mentre il di
battito è stato concluso da un intervento di 
Luca Pavolinl del Comitato centrale. 

Complessivamente al congresso hanno 

fkreso parte 247 delegati. È stato approvato 
'emendamento Castellina alla Tesi 15 con 
106 voti favorevoli (563%)* 82 contrari e 8 
astenuti. E stato approvato inoltre l'emenda
mento Bassolino al Documento programma
tico con 92 voti favorevoli (56,7%), 70 contra
ri e l ì astenuti. Accolto anche, con 90 favore
voli (503%). 87 contrari e 10 astenuti, un 
emendamento locale sulla indizione di refe
rendum popolari sulla installazione dei mis
sili. Su proposta della commissione politica 
sono stati approvati anche tre emendamenti 
locali alla Tesi 6 e che riguardano la proble
matica femminile. Altri emendamenti ap
provati: per la definizione di linee program
matiche comuni tra 1 gruppi di sinistra al 
Parlamento europeo con 211 voti favorevoli 
(963%), 8 contrari e 11 astensioni; con 210 
voti favorevoli (993%). un contrario e 9 
astensioni; per una maggiore presenza delle 
donne negli organismi dirigenti del partito, 
con 157 voti favorevoli (88,7%), 20 contrari e 
23 astensioni; per il ritiro delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan (212 sì, pari al 95,5%, 
10 no, e 8 astensioni); per —188 voti a favore 
(923%). 16 contrari e 17 astensioni — preci
sare 1 contenuti e gli obiettivi del governo di 
programma. 

1116 congressi di sezione avevano visto la 
partecipazione di 2.404 Iscritti (23,2%), di cui 
716 (29,7%) Intervenuti nel dibattito. Le Tesi 
erano state approvate con 1.847 sì (943%), 28 
no (13%) e 80 astensioni (4%). 

Gli emendamenti avevano avuto nelle se
zioni questi voti: Cossutta alla Tesi 1: 98 si 

j \ Cossutta alla Tesi 12:46 (23%); Cossut-
alla Tesi 14: 38 (13%); Cossutta bis alla 

Tesi 14:17 si (03%X Castellina alla Tesi 15: 
276 sì (14,1%); Cappelloni alia Tesi 24:12 sì 
(0,6%); Cossutta alla Tesi 27:34 sì (1,7%); In
grao alla Tesi 33: 140 sì (7,1%); SantostasI 
alla Tesi 36:8 si (0,4%); Ingrao alla Tesi 37: 
139 al (7,1%); Vacca alla Tesi 37:10 si (03%); 
Cappelloni alla Tesi 4* 60 al (3%X Cappelloni 

alla Tesi 45:4 sì (0,2%); Cossutta al program
ma: 49 sì (2,5%); Bassolino: 125 (6,3%); Mussi: 
31(13%). 

CREMONA 
Il congresso della federazione di Cremona, 

che conta 9.908 iscritti, si è concluso con l'ap
provazione delle Tesi e dei Documento pro
grammatico con 125 voti favorevoli (80,1%), 
23 contrari e 8 astenuti. Erano 204 i delegati 
e 160 la media dei votanti. Il dibattito è stato 
aperto da una relazione del segretario della 
federazione Giuseppe Azzonl e concluso da 
un intervento di Roberto Vitali, del Comitato 
centrale e segretario regionale lombardo. Il 
congresso ha approvato: l'emendamento Ca
stellina alla Tesi 15 sul rapporti con gii Usa 
con 89 si (52,6%), 73 no, 8 astenuti; l'emenda
mento Bassolino al Documento programma
tico con 103 sì (71,5%), 29 no e 12 astenuti. 
Sono stati respinti: l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 1 con 135 no (79,8%). 31 sì, 3 astenu
ti; alla Tesi 12 con 128 no (75,1%), 37 sì, 5 
astenuti; Cossutta alla Tesi 14. con 134 no 
(79,7%), 31 sì, 3 astenuti: Cappelloni alla Tesi 
24, con 132 no (77,5%), 29 sì, 9 astenuti; Cos
sutta alla Tesi 27 con 138 contrari (81%), 27 
favorevoli, 5 astenuti; Ingrao alla Tesi 33 con 
94 no (56.2%), 49 sì, 25 astenuti: SantostasI 
alla Tesi 36 con 153 no (91,5%), 5 sì, 12 aste
nuti; Ingrao alla Tesi 37 con 89 no (52,6%), 56 
sì, 21 astenuti; Turci alla Test 37 con 104 no 

sì e 3 astenuti; e l'emendamento Cossutta al 
Documento di programma con 96 no (66,7%), 
42 si e 6 astenuti. 

MANTOVA 
Il congresso della federazione di Mantova 

(oltre 22 mila iscritti) ha approvato le Tesi 
all'unanimità meno un no e 12 astensioni, e 11 
Documento programmatico all'unanimità 
meno un no e 13 astensioni. Presenti 207 de
legati, i lavori sono stati aperti dalla relazio
ne del segretario Roberto Borroni (poi ricon
fermato dal nuovo Comitato federale) e con
clusi da un intervento di Lalla Trupla, della 
Direzione. 

Il congresso ha approvato: l'emendamento 
Bassollno con 103 si (523%), 84 no e 20 asten
sioni; uno alla Tesi 4 critico verso II commer
cio delle armi organizzato dal Paesi Indu
strializzati con 104 si (563%). 67 no e 12 
astensioni; uno alla Tesi 31 che riconosce 1 
diritti del movimento di liberazione delle ses
sualità e dell'omosessualità con 168 si 
(81,2%), 23 no e 10 astensioni; uno al Docu
mento programmatico che auspica una 
maggiore autonomia di Iniziativa del gover
no Italiano In direzione del disarmo, con 190 
a) (94,7%), 2 no e 0 astensioni. 

Sono stati Invece respinti, tra gli altri, I 
seguenti emendamenti: Cossutta ali* Tesi I 

con 2 si, 204 no e un astenuto; uno alla Tesi 2, 
per 11 disarmo totale con 2 sì, 202 no e 3 aste-. 
nuti; uno alla stessa Tesi per atti unilaterali 
di disarmo con 35 si (16,9%), 168 no e 4 aste
nuti; Cossutta alla Tesi 12 con 4 si e 203 no; 
Castellina alla Tesi 15 con 38 sì (18,4%), 158 
no e 11 astenuti; un altro di analogo contenu
to con 20 si (9,7%), 178 no e 9 astenuti; uno 
alla Tesi 25 per l'eliminazione degli arma
menti nucleari con 6 sì, 182 no e 9 astenuti; 
Ingrao alla Tesi 33 con 55 sì (26,6%), 129 no e 
23 astenuti; Ingrao alla Tesi 37 con 52 si 
(25,1%), 140 no e 15 astenuti; uno che sosti-. 
tulva al «graduale smantellamento del missi
li a Comiso* quello «Immediato*, con 51 si 
(24,8%), 135 no e 21 astenuti, uno che respin
geva ogni ipotesi di partecipazione alle guer
re stellari e chiedeva un impegno per creare 
zone denuclearizzate con 13 sì (6,3%), 184 no 
e 10 astenuti; uno per il blocco delle spese, 
militari in Italia con 68 sì (34.9%), 89 no e 38 
astenuti; l'emendamento Mussi con 76 si 
(363%). 114 no e 20 astenuti. 

Ai 128 congressi di sezione hanno parteci
pato 3.035 compagni (il 13,8% degli iscritti), 
di cui 397 donne. Alle votazioni finali hanno 
preso parte 2.757 compagni. Ecco 1 voti favo
revoli raccolti dagli emendamenti: Cossutta 
alla Tesi 1:24 (0,9%); Cossutta alla Tesi 12:12 
(0.4%); Cossutta alla Tesi 14:2 (0,1%); Castel
lina alla Tesi 15:270 (93%); Ingrao alla Tesi 
33:24 (0.9%); Ingrao alla Tesi 37:121 (4,4%); 
Vacca alla Tesi 37: 6 (03%); Cappelloni alla 
Tesi 43: 8 (0,3%); Bassolino: 334 (12,1%); 
Mussi: 358 (13,0%). 

LODI 
Dal congresso della federazione di Lodi 

(181 delegati In rappresentanza di 6356 
Iscritti e una media di 130 votanti) le Test e 111 
Documento programmatico sono stati ap
provati con 120 voti a favore (923), 2 contrari 
e 8 astensioni. Il dibattito, aperto dal segreta
rio Gianni Piatti — riconfermato nell'incarto' 
co dal nuovo Comitato federale — si è svllup-! 
palo con 37 Interventi, di cui 7 di Invitati; 1. 
lavori sono stati conclusi da Elio QuercIolL-
del Comitato centrale. Del 22 emendamenti' 
presentati, quattro sono stati approvati: Te-' 
mendamento Ingrao alla Tesi 33 sul sindaca-' 
to ha ottenuto 74 sì (56,9%), 49 no e 7 asten-! 
sioni; un emendamento integrativo sul go-, 
verno di programma che sottolinea la priori». 
tà delle riforme istituzionali ha ottenuto 85 
voti a favore (7533%), 15 contro e 13 asten
sioni; l'emendamento Bassollno è passato' 
con 68 voti (563%). 45 contrari e 8 astenuti;. 
Infine, un emendamento Integrativo al Do-. 
cumento programmatico, sulla giustizia e Ia> 
tutela del cittadino contro errori giudiziari, è 
stato approvato con 123 voti (963%) e 4' 
astenslonL Respinti, Invece, l'emendamento! 
Cossutta alla Tesi 1 con 31 sì (2337%), 97 no, 
e 9 astensioni; un emendamento in sostegno 
di atti di disarmo unilaterale con 34 al» 
(2636%). 88 no e 7 astensioni; l'emendamen-' 
io Cossutta alla Tesi 12 con 14 al 

(Continua a pag. 8) \ 


